
Quante volte abbiamo detto o sentito dire: «bene, ci
troviamo alle… in…». Già, un appuntamento dato o
ricevuto. Quando decidiamo d’incontrare una perso-
na possiamo farlo per tanti motivi: lavoro; prepara-
zione di un incontro o di un evento; piacere di stare
insieme e trascorrere del tempo in buona compa-
gnia. In ogni caso ci prepariamo con cura, secondo
le finalità, e cerchiamo di arrivare puntuali.
La puntualità… parola che in questi ultimi tempi
sembra andata in disuso.

L’ora concordata per l’incontro coincide sovente con
quella in cui si esce da casa, dall’ufficio o da dove ci
si trova. Da un vecchio vocabolario della lingua ita-
liana alla voce «puntualità» rimanda alla voce «pun-
tuale»: aggettivo di persona che fa le cose appunti-
no, precisa ne’ suoi impegni, esatta: uomo puntuale
«che giunge a tempo giusto».
Cosa vorrà dire giungere a tempo giusto? Ognuno
di noi ne ha un suo concetto ed ha bisogno di tempi
diversi per prepararsi e arrivare agli appuntamenti.
Certo, per chi ci attende, il tempo trascorso ad aspet-
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tarci è prezioso quanto il nostro… e non tenerne con-
to può diventare una mancanza di rispetto. Potrebbe
far sembrare che quella persona, per noi, non sia im-
portante. Anche se non fosse proprio così, credo che
dobbiamo tutti riscoprire la bellezza della puntualità.
Mettere al centro della nostra preparazione la perso-
na che ci attende – pensando che potremmo esse-
re noi al suo posto – potrebbe aiutarci. Spostare lo
sguardo da «noi» agli «altri» è un atteggiamento
che ci è stato insegnato proprio da qualcuno fonda-
mentale per la nostra vita: Gesù.
Ricordiamo i brani in cui Gesù volge l’attenzione a
chi vuole incontrarlo e… «guardandolo, lo amò». E
se Lui arriva puntuale ai suoi incontri con noi, chissà
se riusciremo a fare altrettanto? Nel Suo giorno, ci
invita, vuole stare con noi, non solo personalmente,
ma insieme a tutta la nostra Comunità di fratelli.
Per questo dovremmo scoprire il gusto di arrivare
prima dell’inizio della celebrazione Eucaristica, an-
che solo pochi minuti. Così potremmo guardarci, ri-
conoscerci, magari salutarci e scambiare qualche
parola in attesa dell’incontro personale e unitario
con Lui. E questo tempo ci dà anche modo di «ri-
prendere fiato», «rimettere le cose al loro giusto po-
sto». Potremmo imparare di più a guardare i fratelli
con gli sguardi di amore e comprensione che Lui ha
sempre avuto per le persone che incontrava.
Ricordando che l’arrivare in ritardo distrae anche
l’assemblea da quello che si sta celebrando. In ogni
caso, il ricordarci le cose aiuta tutti, anche com-
prendere chi, a volte, arriva trafelato: perché, in ogni
caso, anche lui o lei non vuole perdersi l’incontro col
Signore e i fratelli.

Lidia Irene Bison Belci



9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDÌ 21 GENNAIO - Santa Agnese martire

MARTEDÌ 22 GENNAIO - San Vincenzo martire

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.15/18.30 Catechismo I anno (2ª elementare)

17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª media)

21.00 PASTORALE GIOVANILE 

TRIPARROCCHIALE - Incontro

di formazione a Santa Monica

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 20 al 27 Gennaio

15.30/16.30 Centro di ascolto

16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media)

DOMENICA 20 GENNAIO - San Sebastiano martire

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO - Santa Emerenziana martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani

17.00/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

bambini e genitori

GIOVEDÌ 24 GENNAIO - San Francesco di Sales

9.00 Pulizia della chiesa

21.00 Incontro fidanzati in preparazione 

al matrimonio

SABATO 26 GENNAIO - Ss. Tito e Timoteo

VENERDÌ 25 GENNAIO - Conversione di san Paolo apostolo

9.00/10.00 Accoglienza per i battesimi
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 27 GENNAIO - Santa Angela Merici
9.00/11.15 Sante Messe festive

SETTIMANA DI PREGHIERA
PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI

Dal 18 al 25 gennaio 2019 si rinnova 
l'appuntamento della “Settimana di preghiera 

per l'unità dei cristiani”. 
Il tema di quest'anno è tratto dal capitolo 16 

del Deuteronomio e recita

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

SABATO 26 gennaio ore 18

alla Santa Messa prefestiva

Inoltre c’è anche la possibilità di recarsi in ufficio
parrocchiale dove ci sarà una pergamena sulla
quale apporre la propria firma di saluto e un
contenitore dove si raccoglieranno dei “saluti
più concreti” per consegnarli a don Antony alla
sua partenza alla fine di questo mese di gennaio.

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO della 

II Domenica del Tempo Ordinario “C” 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo,
per entrare in possesso della gloria
del Signore nostro Gesù Cristo.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Piera Amore ha provato a farlo e condivide            

con tutti noi i suoi pensieri.

Gli angeli, nella notte di Natale, hanno annunciato ai
pastori la nascita di Gesù, cantando il Gloria.
La nascita di un bambino, dopo nove mesi di attesa,
solitamente porta gioia; figuriamoci la nascita del
Messia dopo secoli di attesa.
Il Gloria, che insieme recitiamo o cantiamo durante la
Santa Messa − tranne in Avvento, periodo di con-
versione − in Quaresima, tempo di penitenza, e du-
rante le Messe dei defunti, momenti di lutto, è il
riconoscimento di Dio nella sua grandezza ed è l’inno
di gioia per eccellenza.
Banalmente diciamo “tutto finisce in gloria“: cioè fini-
sce bene, finisce in festa.
Mi colpisce che, nel Canto al Vangelo di oggi, Dio
chiami noi, ciascuno di noi, piccole creature con tutte
le nostre piccolezze, non solo a partecipare da lontano
ma addirittura a possedere la Gloria di Nostro Signore
Gesù Cristo.
Per comunicarci questa chiamata ci ha mandato suo
Figlio con la Buona Novella per vincere la nostra
umana incredulità. Come si fa a sentirsi in una situa-
zione di gloria celestiale, massima beatitudine, mentre
siamo immersi nelle tribolazioni?
La razionalità ce lo impedirebbe non ci fosse la “follia
della Fede“. Infatti, la gloria che siamo chiamati a pos-
sedere è quella di Gesù Cristo che passa attraverso la
Croce per giungere alla Resurrezione, manifestazione
massima della sua divinità.
Dio, come sempre, non ci impone niente, ma ci chiama
con discrezione e ci fa anche il Dono della Fede perché
noi diventiamo capaci di lasciarci invadere dalla gioia
e, nonostante tutto, diventiamo una testimonianza
vivente di gioia.

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

e incontro con i genitori

Un invito importante dai 3 ai 18 anni

DOMENICA 27 GENNAIO dalle 9.30 alle 17.30

FESTA DELLA PACE DIOCESANA     

ACR e ISSIMI
presso la PICCOLA CASA in via Cottolengo 12

Marcia fino in Duomo 

Santa Messa con l'Arcivescovo 

e Merenda in piazza San Giovanni 
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